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... così almen rispetti la Religion degli avi nostri, e sappia che la parola di Dio mai

si cancella, e chi ardirà affermare l’empio sacrilegio sarà spezzato come potere caduto in balia dell’uragano.
… non sia mai vero che si compia sotto agli occhi nostri questa esecrabile violazione!

Napoleone! Siate superiore a voi stesso e al vostro secolo, Voi farete stupire il mondo, la Storia scriverà una pagina che non sarà mai più cancellata. Vostro Zio gittossi sulla Rivoluzione e la spense, ridando l’ordine nella Francia. A Voi non resta che imitarlo. Correte alla testa delle Vostre Legioni, placate l’ombra sgomenta di Carlo Magno, ed aggiungete questa splendida gemma alla corona de’ Franchi che Vi rifulge sul capo.

E sarà corona che niuno ardirà toccarvi, perché quel Dio che atterra e suscita la renderà stabile in capo vostro ed alla Stirpe Vostra. Il soffio delle congiure, lo scoppio delle macchine infernali non vi potranno raggiungere, la Provvidenza vi coprirà dell’ombra della possente (protezione), come ne fan fede i vari tentativi impetrati.

Guardatevi dal rifare gli errori di vostro Zio, che volle offuscare lo splendore d’una gloria immortale col maltrattare il Vicario di Cristo. A Voi tocca espiare le sue colpe, cancellarne la dolorosa … in quanti sono veramente Cristiani. Assicuratevi, giacché Dio vi offre una splendida occasione, una doppia corona pel Cielo e per la Terra coprendo quell’Augusto Veglio coll’ombra delle invitte aquile vostre, addolcite le tante amaritudini di cui lo abbeverano gli ingrati, insipienti e spergiuri suoi figli.   

Fatelo! e niuno potrà pareggiare la vostra gloria terrena e celeste che durerà imperitura.

E giacché senza accorgerci nominiamo le pressanti peripezie della Patria nostra, a voi dimandiamo licenza di dire un’altra parola. Dirò dunque, che se fra tanto rimescolamento di Corone ci fosse permesso di formare un desiderio, il nostro voto sarebbe che toccasse a questa Famiglia reggere i destini della Patria nostra, giacché può vantare la sua più remota origine in questa beata parte del suolo italiano, e noi potessimo finalmente vantarci d’esser retti da una Famiglia nostrana.

                                 Blasone Gentilizio dei Bonaparte           
Sul lato sinistro della pagina, poi, a margine, figurano quattro annotazioni: Di esse, la seconda e la terza sono del tutto illeggibili. 

La parte leggibile della prima, recita:

E poi, … che possa esser … predetto da Cristo, di cui disse: 

“Ego veni in nomine Patrij mei, et non recepisti me, si aliud venerit in nomine suo, illum recepisti”.   

                                                                                     S. Joann. V.    (5,43)
La parte leggibile della quarta annotazione, poi, recita: 

La corona d’Italia spetterebbe anche, per la sua origine, a gente Longobarda, che vuole appunto ai trionfi la famiglia dei Bonaparte. Ognuno già intenderà che io parlo della Corona di Ferro che … in Monza; nessun si sa dove.
Venne, nella Pace conclusa nel 1866 a Vienna con l’Italia, restituita al Re Vittorio Emanuele e deposta nel mese di Dicembre di quest’anno nel tempio di Monza.     

